
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006:
riepilogo chiusura del periodo di programmazione 

1. Risultati annualità 2006

L’ultima annualità, del periodo di programmazione 2000 – 2006 si è chiusa con una spesa pubblica che è  la più alta di 
tutto  il periodo   pari a 164,965 Meuro di  cui 65,887 Meuro di quota  comunitaria  e  99,078 di quota nazionale  (stato  + 
regione). Questo risultato permette di consolidare la spesa complessiva che si attesta a 780,023 Meuro, ben 50 Meuro al di 
sopra dell’assegnazione iniziale. 



2. Spesa pubblica per annualità



3. Suddivisione spesa pubblica in quota Stato, quota Regione, quota Feoga.

Complessivamente, il Piano di sviluppo rurale 2000‐2006  ha distribuito risorse per un ammontare complessivo di 
spesa pubblica di 780,023 Meuro, di cui 347,825 Meuro di quota comunitaria,  362,049 Meuro di quota statale e 71,789 
Meuro di quota regionale.



4. Spesa pubblica per asse

Per quanto riguarda la distribuzione della spesa pubblica complessiva erogata  per assi prioritari questa si compone:
‐ per il 31,28% pari a 243,96 Meuro asse 1  “Sostegno al sistema produttivo agricolo agroindustriale”
‐ per il 55.22% pari a 430,76 Meuro asse 2  “Sostegno al miglioramento dell’ambiente rurale”
‐ per il 13.31% pari a 103,84 Meuro asse 3  “Sostegno allo sviluppo integrato del territorio rurale”

Rispetto al programmato per asse (asse 1 (26%), asse 2 (55%), asse 3 (19%) si nota un aumento sull’asse 1 di circa 5 punti 
percentuali sulla spesa pubblica complessiva, mentre l’asse 3 sostanzialmente rimane in linea con le previsioni. 

All’interno dell’asse 1, un particolare impulso hanno avuto le misure  riguardanti rispettivamente gli investimenti nelle 
aziende agricole (157,152 Milioni), la misura giovani agricoltori  (61,881 Milioni) e infine la misura miglioramento delle 
condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli (21,454 Meuro).
Tra le misure che fanno parte dell’asse 2 la spesa maggiore deriva dal Reg. CE 2078/92 (180.625 Meuro) e dalla misura F 
“Misure Agroambientali” (138,005 Meuro), ma anche le misure forestali hanno riscontrato una buona performance di 
spesa con 5,779 Meuro per la misura H “imboschimento superfici agricole”, a cui devono sommarsi 59,795 Meuro
derivanti dal Reg. CE 2080/92, e 46,819 Meuro per la misura I “Altri interventi forestali”.
Nell’asse 3 la spesa si è concentrata sugli interventi per la diversificazione aziendale ed in particolare a favore 
dell’agriturismo (61,008 Meuro), del turismo e dell’artigianato nelle aree rurali ( 11,851 Meuro), rilevante è stata anche la 
spesa su misure a prevalente utilità pubblica, come dei “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione delle zone 
rurali” (14,923 Meuro) e dello “Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture” (11,898 Meuro)



Complessivamente le misure a premio rappresentano il 57% della spesa pubblica totale erogata (447,57 Meuro), mentre 
quelle ad investimento il 43% (331,72), un ottimo risultato se si pensa che all’inizio della programmazione questi si 
attestavano al 7%.

5. Evoluzione spesa pubblica e quota Feoga, misure a premio e investimento

L’andamento della spesa pubblica  nel corso del periodo di programmazione, sostanzialmente ha avuto un andamento 
costante (circa il 15%), tranne l’annualità 2002 (soltanto il 7,72% della spesa pubblica complessiva) e il 2006 che 
rappresenta l’annualità con la più alta spesa pubblica  del periodo di programmazione, ben il 21%.



6. L’attuazione complessiva del PSR 2000‐2006 rispetto al programmato

In termini percentuali, l’attuazione complessiva del piano risulta essere superiore rispetto al programmato dell’ 7%. Le misure che hanno fatto 
registrare una consistente spesa pubblica superiore a quanto previsto inizialmente sono: gli investimenti nelle aziende agricole (130% rispetto 
programmato); l’insediamento dei giovani agricoltori ( 309%); l’imboschimento delle superfici agricole (187%); servizi essenziali per l’economia e 
la popolazione rurale (164%); diversificazione attività  settore agricolo (164%).
Inoltre, altro dato significativo è la differenza percentuale tra la spesa pubblica  erogata per misura rispetto al totale programmato (colonna f), che 
mette in evidenza le misure che hanno ottenuto un risultato maggiore rispetto al programmato , ovvero, gli investimenti nelle aziende agricole 
(circa 5%); insediamento giovani (circa il 6%); l’imboschimento delle superfici agricole (circa il 4%) ed infine la diversificazione delle attività 
agricole (circa il 4%).



7. Confronto vecchio regime (Reg. CE 2078‐79‐80) e la programmazione 2000 ‐ 2006

Il 31% della spesa pubblica complessiva erogata ha finanziato il vecchio regime, mentre per il restante 69% ha 
finanziato le misure del PSR 2000‐2006



8. Spesa pubblica per Ente delegato (PSR e Vecchio regime)

Di seguito si propone una suddivisione della spesa pubblica delle misure a gestione degli enti locali suddivisa per PSR 2000‐
2006 e vecchio regime (2078‐2079‐2080), dalla quale si evince che complessivamente circa il 33% dei finanziamenti erogati 
hanno riguardato i vecchi regimi, mentre il restante 67% le misure del PSR 2000‐2006. Le Province che hanno erogato 
maggiori risorse sono, Siena(16,29%), Grosseto (15,89%), Arezzo (10,02%), Firenze (10,02). Inoltre nella tabella che segue la 
spesa complessiva viene suddivisa per asse, per misura e per Ente delegato.



9. Spesa pubblica per Ente delegato, per asse e misure regionali



10. Domande non pagate al 15/10/2006

Infine, a seguito dellʹesaurimento dei fondi destinati dalla UE, dallo Stato e dalla Regione Toscana al finanziamento del 
Piano di sviluppo rurale 2000‐2006, non è stato possibile soddisfare tutte le richieste, restano infatti su un totale di 10.003 
domande pagate 2.884 non pagate.

Le domande non finanziate ammontano a 23,439 Meuro,  potranno essere pagate a carico del nuovo PSR 2007/2013
nellʹambito di uno specifico stanziamento deciso dalla Conferenza Stato Regioni, sono così riassunte: 


